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Il gruppo belga: pronti allo shopping

FortisHoldingriprenderà a
pagare ildividendoe torneràa
valutareeventuali acquisti.È
quantoemergedalpiano
strategicoresonoto ieri daBart
DeSmet(nella foto),Ceo del
gruppobelgacheappenaun anno
faha rischiato diessere
smantellato: leattività olandesi
sonostatenazionalizzatee Bnpha
rilevatogliassetbancari.
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Il sistema bancario france-
se presenta un’esposizione tra
le più rilevanti verso Lehman
Brothers Holdings, la casa ma-
dre americana finita in Chapter
11 un anno fa. I maggiori gruppi
d’oltralpe hanno registrato cre-
diti -per orasu contrattideriva-
ti,ma nonancora sui bondla cui
data di registrazione scade il
prossimo 2 novembre - per 3,3
miliardi di dollari. La posizione
più consistente nazionale, è
quella registrata da Bnp Pari-
bas, pari a 1,3 miliardi, cui segue
SociétéGeneralecon1,2miliar-
di,DexiaCrediopcon520milio-
nieAxa con180 milioni.

Laproceduradi insinuazione
alpassivostacoinvolgendoban-
che, imprese e risparmiatori in
tuttoilmondo,ovveroovunque
LehmanBrothersavessesedi, fi-
lialiosemplicementeabbiaven-
duto i propri prodotti finanzia-
ri.Leregistrazionideicrediti in-
veste soprattutto gli Stati Uniti,
dove investment bank come
Morgan Stanley hanno chiesto

1,36 miliardi. Dalla Germania è
pervenuta una registrazione-
monstre da parte dell’Associa-
zione bancaria tedesca che ri-
vendica 25 miliardi di dollari
per oneri sostenuti in seguito al
crackLehmanconilfondodiga-
ranzia dei depositi bancari. In
Inghilterra tra le posizioni più
consistentispiccaquelladiBar-

clays, pari a 1,34 miliardi. Ma la
rivendicazione più alta - desti-
nata probabilmente a crescere
nei prossimi giorni - è quella
che proviene dalla filiale londi-
neseLbie,dicuiPricewaterhou-
se è curatore fallimentare. Lo
scorso 21 settembre Lbie ha de-
positatorichiestediregistrazio-
nedicreditivantatipressolaca-

sa madre per circa 40 miliardi
di dollari. Ma ieri il Wall Street
Journalonlinehariportatoledi-
chiarazioni di manager di Pri-
cewaterhouse secondo i quali
le rivendicazioni complessive
di Lbie verso la casa madre po-
trannoarrivarefinoa150miliar-
didi dollari.

In questa corsa alla registra-
zione ognuno può chiedere ciò
chevuole.Alvarez&Marsal,am-
ministratore di Lehman a New
York, passerà però al setaccio
tutte le richieste ammettendo
all’insinuazionealpassivosolo i
crediticheasuoavvisosonova-
lidamente documentati e non
opinabili. Sul fronte italiano
l’esposizione della banche, ri-
spetto agli altri paesi, si rivela
modesta. Tra i maggiori gruppi
Intesa Sanpaolo ha registrato
crediti su derivati per oltre 200
milionididollari, ilgruppoUni-
Credit meno di 20 milioni, Mps
39 milioni. Risale a ieri la regi-
strazione di De Longhi (1,2 mi-
lioni),Intermobiliare(3,4milio-
ni) BccRoma (456mila dollari)
Generali (fondo pensione sviz-

zero) per 11,2 milioni che si ag-
giungonoai70milionigiàiscrit-
ti. Sempre in Italia ci sono novi-
tà rilevanti sul fronte delle cau-
se intentate contro le banche e
assicurazionichehannovendu-
to polizze index-linked con sot-
tostanti bond Lehman. Il Leri-
com (www.tutelalehman-
brothers.it), un comitato dei ri-
sparmiatoriLehman,haottenu-
to dal tribunale di Parma, nel
corso di dieci cause diverse in-
tentateinsedecivile,altrettante
ingiunzioni di pagamento im-
mediatamenteesecutivecheob-
bligano il gruppo che ha vendu-
to polizze a capitale minimo ga-
rantito - in attesa della sentenza
- a restituire al risparmiatore
l’interocapitaleversato.Èlapri-
ma volta che accade: provvedi-
menti simili sinora erano stati
concessisolopercontenziosisu
titoli esecutivi, come assegni o
cambiali. «Il giudice ha ricono-
sciutolafondatezzadellarichie-
stadirimborso-spieganogliav-
vocati Giancarlo Buccarella e
Pietro Campanini– . E questo
perchè nei contratti, venduti in

questicasidaCnpUniCreditVi-
ta,vienespecificatocheilcapita-
le minimo è comunque garanti-
to».All’indomanideldefault, in-
vece, la compagnia non ha rim-
borsato,mahapropostoalclien-
te il rimborso del 50 per cento
del capitale oppure una rinego-
ziazionedelcontratto investen-
do il 75% del capitale iniziale su
una nuova polizza a scadenza
2012. Molti risparmiatori hanno
accettato la mediazione, ma chi
nonl’hafattooratrovasoddisfa-
zione in tribunale. «Le compa-
gnie si appellano a una clausola
delcontratto-diconoilegali - in
cui si afferma che in caso di ina-
dempimento del’emittente, ov-
vero Lehman, il rischio è a cari-
co del contraente. Ma questa è
in contraddizione con la natura
delprodotto,cheèacapitalega-
rantito, per cui va letta come
una clausola vessatoria». Cnp
Unicredit non ha pagato nean-
chedifrontealleingiunzioni:gli
avvocatidiParma sistanno così
rivolgendoall’ufficialegiudizia-
rioper avviare ipignoramenti.
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Auto. Sergio Marchionne ha illustrato al board Usa il progetto industriale sui nuovi modelli

Le Chrysler «made in Fiat» pronte in 18 mesi

LE SOCIETÀ DI OGGI

Fonte:ThomsonReuters-Datastream(azioni,obbligazionievolatilitàaconfronto)-Fonte:elaborazionesudatiMsci(indicisettorialimondiali)
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Alessandro Graziani
MILANO

UniCredit e IntesaSanpa-
olo si avviano a dire no ai Tre-
monti-bond. Lo faranno in
contemporanea, martedì 29
settembre, ma seguendo stra-
de diverse. A meno di sorpre-
se dell’ultima ora, UniCredit
marcia ormai diritto verso
l’aumento di capitale da quat-
tro miliardi, che sarà offerto
in opzione ai soci a prezzo
scontato rispetto ai valori di
mercato.L’operazionesaràin-
teramentegarantitadaunam-
pio consorzio bancario, di cui
fanno parte Merrill Lynch,
Mediobanca, Goldman Sachs,
UbseCreditSuisse.Edovreb-
be ricevere il sostegno delle
grandi Fondazioni. Ieri l’am-
ministratore delegato di Uni-
Credit Alessando Profumo
eraaTorino,dovehaincontra-
to il presidente della Fonda-
zione Crt Andrea Comba. Nel
week-end dovrebbe vedere
anche Paolo Biasi, presidente
della Fondazione CariVero-
na, che proprio ieri aveva in
calendario una riunione del
consiglio. Ogni decisione sul-
la sottoscrizione, però, sarà
presa solo dopo che il consi-
glio di UniCredit avrà formal-
mente deliberato martedì
prossimo. L’idea di fondo è
che tutte le Fondazioni faran-
no la propria parte in sede di
aumento. Ma eventuali defe-
zioni, considerate le singole
quote (la maggiore è il 5% di
CariVerona) sarebbero facil-
menteassorbite dal mercato–
dove il titolo è salito del 4,16%
a 2,63 À, anche grazie a un re-
port fin troppo tempestivo
del Credit Suisse. E in ogni ca-
so, considerato l’importo di
quattromiliardisuunacapita-
lizzazione di 44, la non sotto-
scrizionedell’aumentoavreb-
beunamodestadiluizionedel-

le quote delle singole Fonda-
zioni. Inognicaso,siadaVero-
nachedaTorinogiungonova-
lutazioni positive sull’opera-
zionee,apartequalchedistin-
guo di politici locali, è proba-
bile che i due grandi enti mar-
cino a braccetto a favore della
ricapitalizzazione.

Anche sul versante Intesa
Sanpaolo la scelta sembra in-
dirizzarsi verso il rifiuto dei
Tremonti-bond. Nessuna de-
cisione è stata ancora presa,
ma l’orientamento pare quel-
lo di poter fare a meno degli
aiuti di stato. Lunedì si riuni-
rannoicomitati internidiInte-
saSanpaoloeinquellasedesa-
rannofatte leprimevalutazio-
ni. Poi il giorno dopo, martedì
29, l’amministratore delegato
Corrado Passera porterà la
propria proposta al consiglio
di gestione. La prenotazione
di 4 miliardi di Tremonti-
bonddovrebbeessere lasciata
decadere. E prende sempre
più consistenza l’ipotesi che il
rafforzamento patrimoniale
venga affidato alle previste
cessioni (che però, con ogni
probabilità, non saranno an-
nunciate già martedì 29) e al
lancio di un prestito obbliga-
zionario ibrido da 1-1,5 miliar-
di che impatterà sul Tier 1. In
sostanza, i miglioramenti pa-
trimoniali che Intesa Sanpao-
lo avrebbe avuto sul Core
Tier 1 grazie ai Tremonti-
bond saranno realizzati gra-
dualmente con le dismissioni
in fase di realizzazione (di cui
almeno quella della banca de-
positaria entro fine anno). Va
detto che Intesa già oggi è so-
pra al 7% dopo la vendita di
Findomesticeil targetdell’8%
è raggiungibile nei prossimi
mesi. È esclusa, dunque, ogni
ipotesi di aumento di capitale
così come il collocamento di
strumentiibridiafortecompo-

nente equity (di tipo cashes o
fresh) come quelli emessi in
passato da UniCredit e Mps.

Tra le cessioni resta in
stand-by quella di Banca Fi-
deuram (portata in dote dal
Sanpaolo-Imi) all’Exor, che
ha suscitato tante polemiche
soprattuttoinambienti torine-
si e nei palazzi della politica.
Ieri il sindaco di Torino Ser-
gio Chiamparino è tornato a
polemizzare sul tema degli
equilibritra lacomponenteto-
rinese e quella milanese della
banca. «L’assetto originario
quando fu fatta l’intesa preve-
deva sia dal punto di vista de-
gliazionisti sia dalpuntodi vi-

sta degli assetti – ha detto
Chiamparino – un rapporto
equilibrato fra le due banche e
in qualche modo fra le due re-
altàterritoriali.Bisognasiare-
so effettivo, che sia garantita
la sua effettività».

Tensioni che difficilmente
avranno riflessi sulle decisio-
ni che la banca dovrà prende-
re martedì. Ma che potranno
pesare in primavera, quando
sidiscuterà il rinnovodelcon-
siglio di Intesa Sanpaolo. En-
tro allora, giungerà al pettine
anche il nodo del patto di con-
sultazione Agricole-Generali.
I francesi ritengono «che
un’azione da parte dell’Anti-
trust che miri a rimettere in
questione l’esistenza o la vali-
dità dell’accordo sarebbe pri-
va di fondamento giuridico».
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Corsa italiana alle case di Detroit

Andrea Malan
Ilconsigliod’amministrazio-

nedellaChryslerhaesaminatoie-
ri al quartier generale di Auburn
Hills il piano industriale della
nuova gestione "made in Fiat",
presentato dall’amministratore
delegato Sergio Marchionne. La
riunione,chesièconclusanelpri-
mo pomeriggio, era incentrata
sullariorganizzazionedeitremar-
chi (Chrysler, Dodge e Jeep) e sui
rispettivinuovi prodotti inarrivo
dal 2011. Il piano verrà presentato
forsegiàlasettimanaprossimaal-
la task force automobilistica
dell’amministrazioneObamaere-
so noto poi al pubblico nel mese
dinovembreinunmeetingsimile
aquellotenutonell’autunno2006

alLingotto perFiat.
Poco o nulla è trapelato finora

sulle strategie della squadra di
Marchionne. Certamente il piano
Chrysler prevede una stretta inte-
grazione con l’offerta di piattafor-
meemotoridiFiat(ilcuipianopro-
dotti potrebbe essere annunciato
nei mesi successivi). Tale stretta
collaborazione era già contenuta
nel piano presentato da Chrysler

all’amministrazione Obama nello
scorso mese di febbraio. Per il
2010/2011, in particolare, esso ipo-
tizzava già una serie di veicoli svi-
luppati a partire da piattaforme
del gruppo Fiat: due vetture del
segmentoA,unadelB,eunaberli-
na"compact"(piccolaperglistan-
dard Usa, media per quelli euro-
pei). Oltre alla 500, che dovrebbe
essere solo "federalizzata" - ovve-
ro adattata agli standard Usa - e
prodotta in Messico, la necessità
più urgente è quelle di rimpiazza-
re leberlinemedie(comelaChry-
slerSebring)chenonhannoavuto
ungrandesuccessoinunsegmen-
to dominato da Honda e Toyota.
Fiat sta lavorando alla cosiddetta
piattaformaC-Evo,ovveroun’evo-

luzionediquella della Bravo; sulla
stessa base verrebbe costruita la
futura Giulia (erede della Alfa
159).Oltreaiprodottieagliinvesti-
menti, sono da definire anche gli
impianti che verranno utilizzati;
unpuzzlenonfaciledacomporre.

Il problema principale è quello
dei tempi. Marchionne ha detto
nei giorni scorsi al Salone di Fran-
coforte diessere rimasto «sorpre-
so» da quanto poco lavoro di svi-
lupposiastatoportatoavantinegli
ultimi24mesiallaChrysler.Lasfi-
da per il manager italo-canadese e
ilsuoteamèdiportarelenuoveau-
tosulmercatoin18mesi,piùome-
no quanto è servito in Italia a tra-
sformare la Stilo nella Bravo; una
performance quasi da primato

mondiale e che nel caso della Bra-
voèstatarealizzataconilcontribu-
todeterminantedeitecniciaustria-
ci della Magna. Al di là dell’even-
tualeutilizzodiconsulentiesterni,
proprio per accelerare il lavoro di
sviluppo - scrive il "Detroit Free
Press" - Marchionne ha intenzio-
nediriassumerealcunidegli inge-
gneri usciti dall’azienda nelle re-
centiondateditagli.Nellanecessi-
tà di accelerare al massimo l’inte-
grazionefraleduegammesiinqua-
draanchelarecentenominadiPa-
olo Ferrero a capo della Chrysler
Powertrain,ovverodellapartemo-
toristicadellaChrysler.

Nei prossimi due anni, in attesa
che i nuovi modelli arrivino sul
mercato, Chrysler dovrà battersi

conquelli in gammae con le novi-
tàgiàpreviste-comelenuovever-
sionidellaberlina 300Ce delSUV
Grand Cherokee. L’unica novità
nellagamma2009/2010,presenta-
ta nei giorni scorsi, è la versione
"full size" del pickup Dodge Ram,
unodeicavallidibattagliadelmar-
chiopiù"macho"delgruppo.

Le mosse di Marchionne negli
Usa hanno suscitato - scrive il
WallStreetJournal-qualchemalu-
moretraifornitori,alcunideiqua-
li-soprattuttoquellipiccolieindif-
ficoltàfinanziarie-sisarebberori-
fiutatidiinvestireinnuoviprodot-
ti senza garanzieda partediChry-
sler sui volumi produttivi. Chry-
sler -comedel resto lastessaFiat -
ha nel tempo delegato in misura
crescentegliinvestimentisuinuo-
vimodelliancheaifornitoripiùim-
portantiedovràquindi trovareun
accordo se non vorrà mettere a ri-
schioilprogrammadirinnovodel-
lagamma.
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Mercati. Domanda record sui BoT
I rendimenti non risalgonoPag. 39

La crisi del mattone? Niente
paura, arrivano gli italiani.

Dieci anni fa l’accordo tra
Chrysler e Daimler aveva visto lo
sbarco a Detroit di un
battaglione di manager tedeschi
ad alto reddito, e non c’è da
stupirsi se qualche agente
immobiliare ha salutato con
entusiasmo l’intesa con Fiat.
Sergio Marchionne in persona ha
trovato casa - scrive il "Detroit
FreePress" - a Birmingham, un
sobborgo di Detroitnon lontano
da Auburn Hills, dove ha sede la
Chrysler. Fiat però ha finora
gestito l’operazione in tipico stile
Marchionne, ovvero poche
risorse e massima efficienza: i
dirigenti traslocati Oltreoceano
(compreso il boss) si contano
sulledita di una mano e più che
acquistare casa la prendono in

affitto - nonostante i prezzi da
saldo. «Finora hanno mandato i
vertici» dichiara al quotidiano
americano Douglas Hardy, che
per conto di Sotheby’s
International Realty ha
collaborato alla ricerca. Non
mancano le inevitabili (ma forse
un po’ datate) differenze
culturali: «Gli italiani sono
rimasti sbalorditi dalle
dimensioni dei nostri frigoriferi»
dice per esempio Hardy. E i
negoziati non sono facili: «Gli ho
mostrato una villa da 1,9 milioni
di dollari (circa 1,3 milioni di
euro), ma cercavano qualcosa di
più economico» ammette. Con
un mercato immobiliare in
ginocchio e il record americano
di pignoramenti ipotecari, non
dovrebbe essere difficile.
(A.Mal.)

LE TAPPE
Il dossier verrà presentato
laprossima settimana
all’amministrazione Obama
ereso poi pubblico
nel mesedi novembre
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Default. Gli istituti francesi rivendicano 3,3 miliardi di dollari - L’inglese Lbie iscritta al passivo per 40 miliardi

L’Europa fa causa a Lehman
Mossa a effetto dell’Abi tedesca che chiede danni per 25 miliardi

ISTITUTI E AZIONISTI
Chiamparino:«Garantire
l’equilibrioMilano-Torino»
UniCredit, ok delle banche
alconsorzio digaranzia
Profumo daComba e Biasi
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Variazione in %

Indice 1
sett.

1
mese

1
anno

Energia –3,27 –0,8 –16,03

Materiali –4,01 0,35 –10,45

Industriali –1,62 2,54 –11,12

Beni voluttuari –0,84 0,83 –4,8

Beni prima necessità 0,09 0,67 –5,28

Salute –0,73 –1,44 –6,11

Finanza –1,88 0,29 –18,73

Informatica –0,13 1,98 0,9

Telecomunicazione –0,06 1,85 –3,15

Pubblica utilità –1,27 –1,04 –13,27

VOLATILITÀ A CONFRONTO

1
mese

3
mesi

6
mesi

Azioni (Msci Italia) 15,10 20,96 27,61

Obbligazioni
(Jpm Italia) 3,05 3,18 3,44

Credito. Lunedì i comitati, più capitale con cessioni e ibrido

Intesa Sanpaolo verso
il no ai Tremonti-bond

UNA MANO AL MATTONE

M&A. UnilevermuovesuSaraLee:offerta
per la divisione igiene personalePag. 41

LA SENTENZA ITALIANA
AParma i giudici obbligano
le compagnie assicurative
a restituire il capitale
investito nellepolizze
index linked legate al crack

Utility. Zuccoli apre la trattativa
coni partner francesi su EdisonPag. 40
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